
XIX T.O. - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria… 

lettore 1:  

Basta che l'alba appena sorrida 
e subito qual fumo è dissolta la notte, 
e il giorno si alza sovrano sul mondo: 

così, è così del tuo volto, Signore. 
Nel gioco alterno di gioia e pianto 

sono i nostri giorni, Signore, 
secondo che il tuo volto appare e dispare... 

Turoldo   lettore 2: 
Venuta la sera, 
alziamo la lode e il ringraziamento a Te, 
che ti curi dei nostri giorni, 
che vegli le nostre notti 
Dio onnipotente e nostro Padre. 
Come tu sai, 
siamo a volte, smarriti e a volte spavaldi, 
a volte t’ignoriamo, 
a volte ti cerchiamo come luce nel buio. 
Ma, tra le nostre contraddizioni, 
ti desideriamo, 
perché hai cuore di Padre, 
perché sei il Figlio e il fratello 
che comprende noi figli sciocchi, 
perché sei lo Spirito instancabile 
che ci indica la via di casa. 
A te ogni gloria, onore e benedizione, 
ora e sempre. Amen. Fabio Grassi 

lettore 3: 
Dio del fuoco, del vento e del tuono, 

Dio, misteriosa presenza che ti nascondi 
nella fenditura della roccia 
come nel cavo di un albero 

o anche nell'occhio di una colomba; 
Dio che l'universo non riesce a contenere, 

donaci il tuo santo timore, 
donaci un cuore attento a tutti i tuoi passaggi 

sulle vie dell'uomo: 
sia che tu irrompa come un uragano, 

sia che tu spiri leggero 
come un alito sopra le messi all'alba: 

purché ti riveli, Signore, 
e noi ci inginocchiamo mentre tu passi. 

Amen. Turoldo 
 

I Antifona: il Signore è la mia roccia. 
  Salmo:      dal Salmo 18  lettore 2: 

Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore, 

mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
 

Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. 
 

Mi circondavano flutti di morte, 
mi travolgevano torrenti infernali; 
già mi avvolgevano i lacci degli inferi, 
già mi stringevano agguati mortali. 
 

Nell'angoscia invocai il Signore, 
nell'angoscia gridai al mio Dio: 
 

Stese la mano dall'alto e mi prese, 
mi sollevò dalle grandi acque, 
mi liberò da nemici potenti, 
da coloro che mi odiavano 
ed erano più forti di me. 
 

Mi assalirono nel giorno della mia sventura, 
ma il Signore fu il mio sostegno; 
mi portò al largo, 
mi liberò perché mi vuol bene. Gloria… I ant. 

 

II Antifona: Il Signore annuncia la pace 
  Salmo:      dal Salmo 84 (85) lettore 3: 

Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, 
perché la sua gloria abiti la nostra terra. 
 

Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. 
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. 
 

Certo, il Signore donerà il suo bene 
e la nostra terra darà il suo frutto; 
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. 
Gloria… II ant. 

 

I lettura: Dal primo libro dei Re 1Re 19,9a.11-13a 
In quei giorni Elia, [essendo giunto al monte di Dio, 
l'Oreb], entrò in una caverna per passarvi la notte, 
quand'ecco gli fu rivolta la parola del Signore in que-
sti termini: «Esci e fèrmati sul monte alla presenza 
del Signore». 
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impe-
tuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le 
rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel 
vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non 
era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il 
Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro 



di una brezza leggera. Come l'udì, Elia si coprì il 
volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della 
caverna. 
 

II lettura: Dalla lettera di Paolo ai Romani   Rm 9,1-5 
Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia 
coscienza me ne dà testimonianza nello Spirito 
Santo: ho nel cuore un grande dolore e una soffe-
renza continua. 
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da 
Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei consanguinei 
secondo la carne. 
Essi sono Israeliti e hanno l'adozione a figli, la gloria, 
le alleanze, la legislazione, il culto, le promesse; a 
loro appartengono i patriarchi e da loro proviene Cri-
sto secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio 
benedetto nei secoli. Amen. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo  Mt 14,22-33 
[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù co-
strinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo 
sull'altra riva, finché non avesse congedato la folla. 
Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pre-
gare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. 
La barca intanto distava già molte miglia da terra ed 
era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. 
Sul finire della notte egli andò verso di loro cammi-
nando sul mare. Vedendolo camminare sul mare, i 
discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fanta-
sma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò 
loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate 
paura!». 
Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, coman-
dami di venire verso di te sulle acque». Ed egli disse: 
«Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a cammi-
nare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo 
che il vento era forte, s'impaurì e, cominciando ad af-
fondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù 
tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca 
fede, perché hai dubitato?». 
Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che 
erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, di-
cendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio... 

lettore 2: 

Signore, per Te solo io canto, 
onde ascendere lassù 
dove solo Tu sei, 
gioia infinita. 
In gioia si muta il mio pianto 

quando incomincio a invocarTi 
e solo di Te godo, 
paurosa vertigine. 
Io sono la Tua ombra, 
sono il profondo disordine 
e la mia mente è l’oscura lucciola 
nell’alto buio, 
che cerca di Te, l’inaccessibile Luce; 
di Te si affanna questo cuore 
conchiglia ripiena della Tua Eco, 
o infinito Silenzio. Turoldo 

 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua 
breve invocazione.…   lettore 1: 
(alla fine:) Padre, le umiliazioni dei poveri e dei giusti, 
il loro avvilimento di fronte all'arroganza dei potenti, 
la loro impossibilità a difendersi e a far valere i loro 
diritti: il diritto soprattutto che si dica la verità nei loro 
riguardi, sia la preghiera che ti tocchi il cuore e ti fac-
cia intervenire in loro difesa: fa' questo almeno per 
amore del tuo Figlio che ha gustato Il calice dell'in-
sulto e della menzogna come nessuno: allora nes-
suno di noi, o Padre, si pentirà mai di averti invocato. 
Amen. (Turoldo – Ravasi) - E come lui ci ha insegnato vo-
gliamo dire tutti insieme: Padre nostro… 

tutti: 

L'anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore, 
perché ha guardato l'umiltà 
della sua serva. 
D'ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me 
l'Onnipotente e santo è il suo nome: 
di generazione in generazione 
la sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri 
del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza, 
per sempre. Gloria. 

Lc 1, 48-55  Amen Amen Amen 


